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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 5 ottobre 1936-XIV, n. 1943.
Emisalone di un prestito redimibile 8 % ed applicazione di una imposta

straordinaria sulla proprieth immobiliare per 11 servizio del prestito mede-

simo.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la urge11te necessità di provvedere alla emissione di un

nuovo prestito pubblico per valorizzare la Vittoria conseguita in A-

frica Orientale, e per procurare i mezzi necessari a garantire la si-

curezza nazionale;
Ritenuta altresl la urgente necessità di assicurare 11 servizio e la

estinzione di tale prestito;
Visto 11 testo unico delle leggi per l'imposta sui redditi di ricchez.

za mobile, approvato con R. decreto 24 agosto 1877, n. 4021, e succes-
sive modificazioni;

Vista la legge 26 gennaio 1865, n. 2136, istitutiva della imposta sui
fabbricati, e successive modificazioni;

Visto il II. decreto 6 dicembre 1923, n. 2722;
Vista la legge 11 luglio 1929, n. 1260;
Visto il R. decreto 17 settembre 1931, n. 1008;
Vista la legge 8 giugno 1936, n. 1231;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo hiinistro Segretario

di Stato, e del Ministro per le finanze, di concerto col Ministro per la
grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' autorizzata l'emissione di un prestito redimibile, da
tscriversi nel gran libro del Debito Pubblico, fruttante l'interesse an-
nuo di lire 5 per ogni cento lire di capitale nominale, a partire dal
1• gennaio 1937-XV, esente da ogni imposta presente e futura, paga.
bile nel Regno e nelle Colonie a rate semestrali posticipate, scadenti
il 10 gennaio ed 11 f• luglio di ogni anno. Il prestito sarà ammortiz.
zabile nel periodo di 25 anni a decorrere dal 1° gennaio 1938-XVI,

L'ammortamento del prestito considerato nel precedente comma
avtà luogo, secondo il piano allegato al presente decreto, mediante
rimborso per sorteggi annuali.

Art. 2.- I titoli del prestito creato con il presente decreto saranno
offerti in pubblica sottoscrizione al prezzo di emissione, pari al va-
Jore nominale, con le norme che verranno stabilite con decreto del
Ministro per le finanze.

A tale sottoscrizione sono peraltro tenute le persone fisiche e gli
enti di qualsiasi natura che siano possessori di terreni e di fabbri-
cati situati nel Regno, salvo le eccezioni stabilite dall'articolo succes-
SIVO.

Art. 3. - Non sono tenuti alla sottoscrizione:

1) Lo Stato per tutti i suoi beni, compresi quelli destinati a
dotazione della Corona; le Amininistrazioni dirette dello Stato; gli
Stati esteri per i beni che essi possiedono nel Regno;

2) Il Partito Nazionale Fa.scista e gli Enti e le Opere da esso di-

pendenti;
3) Le Provincie ed i Con:uni;
4) Gli istituti ed enti di beneficenza od aventi semplici fmi assi-

stenziali, legalmente costituiti e riconosciuti;

5) Gli i6tituti pubblici di istruzione; i corpi scientifici; le Acca-

demie e le Società storiche, letterarie, scientifiche, aventi scopi esclu-
sivamente scientifici; la Società Dante Alighieri; la Croce Rossa; la

Lega Navale Italiana;
6) Gli enti ecclesiastici aventi semplici scopi di culto o di bene-

ficenza;
7) Gli enti ed istituti per le case popolari; per le case degli 1m-

piegati dello Stato, delle Provincie e dei Comuni; le cooperative edi.
lizie ammesse a fruire del contributo dello Stato.

Art. 4. ·- Sono tenuti alla sottoscrizione di cui ai precedenti ar-
ticoli 1 e 2 le. ditte, persone fisiche od enti, quali risultano in ciascun
articolo dei ruoli della imposta sui terreni e di quella sui fabbricati
pubblicati nell'anno 1937-XV e seguenti per il tributo dell'anno stesso.
Tuttavia, quando risulti agli uffici o sia dimostrato dagli interes-

sati che le partite catastali non sono intcstate ai reali possessort, sono
tenuti questi ultimi alla sottoscrizione.
Agli effetti dell'applicazione del presente articolo, le ditte deb-

bono essere considerate per sè stanti, quali risultano da ciascun arti-
colo di ruolo, indipendentemente dai cumuli di redditi che per le ditte
6tesse o per i singoli componenti di esse possono verificarsi con altri
articoli di ruolo.

Art. 5. - Sono tenuti alla sottoscrizione anche i possessori di ter-
reni o di fabbricati i cui redditi siano temporaneamente e6enti da im-
poste reali, o che 6iano soggetti ad un tributo sostitutivo delle im-

poste stesse.
Sono del pari tenuti i posscssori dei beni immobili i cui redtliti

sono soggetti ad imposta di ricchezza mobile ai sens1 del R. decreto
6 dicembre 1923, n. 2722, della legge 11 luglio 1929, p. 1260, e dell'arti-
colo 28 della legge 8 giugno 1936, n. 1231, nonchè €oloro che abbiano
effettuatl investimenti immobiliari in opere non ancora ultimate o

non ancora suscettibili di reddito.

Art. 6. - La somma che ciascun possessore di beni imn:obili è te-
nuto a sottoscrivere al prestito ë stabilita nella misura del 5 per cento
del valore dell'immobile.
La valutazione è eseguita sulla base degli estimi e dei redditi ri-

sultanti dai ruoli delle imposte fondiarie per il 1937-XV.
Per i terreni ed i fabbricati indicati all'art. 5, la valutazione è ese-

guita sulla base degli estimi e del redditi già risultanti da norniali
e definitivi atti di accertamento ai fini delle rispettive imposte dirette;
in mancanza si provvede ad apposito accertamento del reddito.

Per gli investimenti in opere non ultimate o non ancora suseetti-
bili di reddito si liene conto delle somme investite o dei prezzi cor-
renti alla data del presente decreto.

Art. 7. - La valutazione del valore dei beni immobili indicata

all'articolo precedenle à eseguita:

1) per i terreni, sulla base dell'estimo catastale soggetto od as-

soggettabile alla imposta fondiaria moltiplicato pel coeftìciente fisso

di 3,66 e capitalizzato al tasso del 100 per 5.

2) per i fabbricati, sulla base del reddito imponibile sogg•Nto
od assoggettabile alla relativa imposta, capitalizzato al tasso del
100 per 5.

Art. 8. - Dal valore dei beni immobili valutato nei modi stabilitt

dal presente decreto i sottoscriifori lianno il diritto di chiedere la de-

trazione dell'ammontare dei crediti ipotecari gravanti i beni stessi
nella somma effettiva dovuta alla data del 10 gennaio 1937 XV, alle se-

guenti condizioni:

1) clie l'ipoteca sia stata regolarmente iscritta anteriorir.cnte

alla ddfa del presente decreto;

2) che sia dimostrata l'increnza della ipoteca agli immobili ai

quali si riferiscono le partite catastali rigardanti ciascuna ditta

iscritta nei ruoli delle imposte fondiarie;

3) che il reddito derivante dai crediti suddetti risulti accertato
o dommeiato agli effetti della imposta di ricchezza mobile.

Le domande debbono essere presentate, a pena di decadenza, agli
Uflei delle imposte territorialmente competenti, entro due mesi dala

pubblicazione del presente deeleto.
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Art. 9. - Sono esenti dalla sottoscrizione le ditte per le quali 11
valore degli immobili Valutato ai sensi del presente decreto non rag-
giunga le lire diecimila.

Agli effetti della determinazione del limite indicato al comma
precedente si tiene conto del cumulo dei redditi immobiliari iscritti
a nome della stessa persona od ente. Per la determinazione delle
quote da sottoscrivere si applicano le norme stabilite dal 8• comma
dell'art. 4 sempre che il cumulo non sia necessario per quote che
separatamente considerate non raggiungano 11 minimo di sottoscri-
zione.

Per i valori superiori a lire diecimila le frazioni che, con l'app11-
cazione dell'aliquota stabilita dall'art. 6, portano ad una sottoscri-
zione inferiore a lire cinquanta sono trascurate e le frazioni che por-
tano ad una sottoscrizione superiore alle lire 50 sono arrotondate a
lire 100.

Art. 10. - E' istituita a decorrere dal 1• gennaio 1937-XV, e per
la durata di 25 anni, una imposta straordinaria immobiliare.

Sono soggetti alla detta imposta i possessori di terreni e di fab-
bricati indicati agli articoli 2, 4 e 5, salvo le esenzioni di cui all'ar-
ticolo 3.

11 provento della imposta straordinaria immobiliare ò devoluto
ad assicurare 11 servizio degli interessi e dell'ammortamento del pre-
stito autorizzato dall'art. 1 del presente decreto.

Art. 11. - Nella prima applicazione della imposta straordinaria
immobiliare la determinazione delle ditte ad essa soggette à eseguita
secondo le disposizioni degli articoli 4, 5 e 9 del presente decreto.

Art. 12. - L'imp06ta è applicabile nella misura annua del 3,50
per mille dei valori immobiliari valutati secondo le norme degli ar-
ticoli 6, 7 ed 8 del presente decreto.

Art. 13. - La determinazione delle somme che ciascuna ditta à

tenuta a sottoscrivere al prestito spetta agli Uffici distrettuali delle
imposte dirette.

Questi, trascorso 11 termine stabilito dall'ultimo comma dell'ar-
11eolo 8, compileranno ruoli speciali riscuotibill in sei rate bimestrali

eguali.

Art. 14. - Agli Uffici delle imposte dirette spetta la determina-

zione delle somme da sottoscrivere anche in confronto dei po6sessori
di immobili indicati all'art. 5.

L'accertamento del redditi da prendersi a base della determina-
zione suddetta è eseguito secondo le norme vigenti per la imposta
sui fabbricati, a meno che, per i terreni, i relativi estimi non risul-
tino già definitivamente valutati dagli organi competenti.

Ai fini dell'applicazione del presente articolo, i possessori del
beni immobili indicati all'art. 5, debbono presentare apposita dichia·
razione ai competenti uffici delle imposte dirette entro 6essanta gior-
ni dalla pubblicazione del presente decreto. Per tali dichiarazioni

si applicano le nor,me e penalità del Regio decreto 17 settembre 1931,
n. 1608.

Art. 15. - Per le sottoscrizioni disposte dal presente decreto, l'I-
stituto di emissione ò autorizzato a concedere anticipazioni fino ,al
90% dell'ammontare rispettivo, all'interesse annuo non superiore al
5 % comprese le spese e le commissioni.

Per tali sottoscrizioni anche gli Istituti di credito e le Banche
di Diritto pubblico, nonchò gli altri Istituti di credito che saranno

designati con decreto del Capo del Governo, potranno concedere cre-
diti ed anticipazioni al tasso massimo di interesse sopra indicato

ed a tutte le altre condizioni previste dal pre6ente decreto.
Crediti ed anticipazioni debbono essere concessi solo su doman-

da delle ditte interessate, corredata da certificato dell'Ufficio delle

imposte competente, recante l'intgstazione completa della ditta, gli
estremi della inscrizione a ruolo, la quota di sottoscrizione stabilita.

Le somme debbono essere dall'Istituto versate all'esattore delle
imposte dirette che ha in carico la riscossione della quota contro

quietanze tla utilizzare per il ritiro del certificato provvisorio secon-

do quanto è disposto dal successivo art. 20.
Per tutti gli atti inerenti alle operazioni di credito sopra accen-

nate e relative rinnovazioni, in sostituzione delle imposte di regi-
stro e di bollo e surrogatorie, si applica la tassa fissa di bollo di
lire una dä corrispondersi sul primo atto delle operazioni medesime.

Art. 16. - Per la risoluzione delle controversie per l'applicazione
del presente decreto valgono le norme vigenti per l'imposta sui red-
diti del fabbricati,

Ove, in dipendenza dell'accoglimento del ricorsi degli interessati,
debba procedersi alla restituzione di quote di sottoscrizione, ad essa

si provvederà, insieme con i relativi interessi, a favore del sotto-
scrittore ovvero dell'Istituto sovventore con le norme stabilite per la
restituzione delle quote d'imposta riconosciute indebite.

Art. 17. - Per la riscossione dei ruoli speciali di sottoscrizione
e dei ruoli della imposta straordinaria immobiliare si applicano
le norme contenute nelle leggi vigenti per la ri6eossione delle impo-
Sto dirette _comprese quelle concernenti sanzioni punitive a carico
del contribuenti morosi.

11 versamento delle quote di sottoscrizione può essere fatto diret.
tamente in Tesoreria per disposizione dell'Intendente di finanza sia
d'ufficio che su domanda del contribuente.
Per le quote relative alle sottoscrizioni 11 credito della Finanza

ha privilegio speciale per l'intero ammontare delle quote stesse

sugli imatobili cui esse si riferiscono, salvi sempre i diritti dei terzi
costituiti anteriormente alla data di pubblicaziong del presente de,

creto.

Il privilegio è trasferito all'Istituto bancario, nonchè all'Istituto
di emissione, nel caso di anticipazione, limitatamente all'ammontare
del credito o dell'anticipazione e fino alla estinzione di questi.

Art. 18, - Gli obblighi e le condizioni dell'esattore e del ricevi-
tore provinciale per la riscossione delle quote di sottoscrizione sa-

ranno disciplinati con le norme di applicazione da emanarsi in for-
za dell'art. 23 del presente decreto.

Art. 19. - 11 diritto della Finan2a di iscrivere a ruolo le quote
di sottoscrizione si prescrive col 31 dicembre 1939.

Quando trattisi di quote relative agli immobili indicati all'art. 5,
11 diritto della Finanza di accertare i redditi stessi si prescrive col

31 dicembre del secondo anno successivor a quello della pubblica-
zione del presente decreto, ed 11 diritto di iscrivere a ruolo si pre-
scrive col 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui i redditi
furono definitivamente accertati.

Per la imposta straordinaria immobiliare 11 diritto di iscrizione
nel ruoli a limitato alla imposta dell'anno in corso e del due pre-
cedenti.

Art. 20. - Avvenuto l'integrale pagamento delle quote iscritte a

ruolo, e sulla base della quietanza dell'esattore. le Sezioni di R. Te-
soreria rilasciano al possessore delle quietanze stesse, previo il con-
guaglio degli interessi, un certificato provvisorio da commutare poi
in titolo definitivo.

Quando 11 versamento è eseguito da un Istituto di credito, ai
sensi dell'art. 15, il certificato provvisorio ed 11 titolo definitivo deb-

bono essere consegnati all'Istituto stesso, 11 quale ha su di essi ga-
ranzia reale fino alla estinzione della sovvenzione concessa.

I sottoscrittori al prestito redimibile possono ottenere 11 riscatto

dell'imposta straordinaria immobiliare istituita con l'art. 10 a con-

dizione che il pagamento dell'imposta riscattata venga eseguito con
titoli del prestito stesso. Le modalità e condizioni saranno determi-
nate con decreto del Ministro per le unanze.

Art. 21. - Al prestito autorizzato col presente decreto sono estese
tutte le disposizioni di legge che regolano 11 gran libro e il servi-
zio del Debito Pubblico in quanto non siano contrarie a quelle con-
tenute nel decreto stesso.
I titoli e le relative cedole fruiscono di tutte le garanzie e di

tutti i privilegi e benefici concessi alle rendite di debito pubblico.
Essi fruiscono altresi delle agevolezze consentite ai titoli del redimi-
bile 3,50 % dal titolo II del Regio decreto-legge 3 febbraio 1934-XII,
n. 60, in materia di costituzione di depositi cauzionali e di rinvesti-
mento di capitali, nonchè delle esenzioni da tassa di registro, per
donazioni e dalla tassa -di successione previste dal titolo predetto
per i trasferimenti in forza di atti tra Vivi, a 111010 gratuito e per
successione, e per le costituzioni di dotis

Art. 22. - Le ricevute, i certificati provvisori ed i trasferimenti di
essi, i titoli definitivi, da emettersi in dipendenza del presente de-

creto, sono esenti da ogni tassa di registro e bollo e di concessione

governativa.
Parimenti tutti gli atti e documenti comunque necessari per la

detta operazione, sono esenti da tassa di bollo e di concessione go-
vernativa, e, ove occorra la registrazione, questa sarà eseguita gra-
tuitamente.

Le inserzioni, gli avvisi riguardanti la presente operazione, sui
giornali e riviste, sono esenti da qualsiasi tassa.

Sono parimenti esenti dal pagamento di qualsiasi tassa o diritto
le affissioni di manifesti destinati a diffondere nel pubblico la noti-
zia della presente operazione e delle sue condizioni. Alle affissioni

stesse si applicheranno le disposizioni concernenti gli atti delle pub•
bliche amministrazioni ed i manifesti elettorali.

La spedizione del certificati provvisori e dei titoli definitivi, an.
che se occorra l'intervento delle filiali della Banca d'Italia, sará ef•

fettuata in franchigia, salva l'Osservanza delle formalità che ver•

ranno a tal uopo stabilite,
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Art. 23. - Con decreti reali, su proposta del Ministro per le fi-

nanze, saranno emanate tutte le norme complementari, integrative
e regolamentari per l'attuazione del presente decreto, e saranno sta-
bilite le caratteristiche del nuovi titoli e la loro ripartizione in

tagli.

Art. 21. - E' autorizzata l'iscrizlone, nello stûto di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, delle somme occorrenti per
la fabbricazione, l'emissione, la consegna dei certificati provvisori
e dei titoli definitivl considerati in questo decreto, e in genere per
tutte le spose dipendenti dalla presente operazione.

Art. 25. - Con decreti del Ministro per le finanze saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni occorrenti in dipendenza della attua-
zione del presente decreto.

Art. 26. - Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzelta U//lciale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 Ministro per le finanze è autorizzato alla presentazione del re-
intivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 102 - Anno XIV

VITTOlllO E31ANUELE.

Alussol.INI - Dl REVEL - SOLXII.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 ottol>re 1936 - Anno XIV
Atti del Goverrto, registro 378. IGUlio 27 - AhNCINI.

Plano di ammortamento per l'estinzione di un miliardo dl capitale,
in 25 anni, al saggio del ô per cento annuo.

Capitale
Anni da estinguer
- annunhnente

1938 .:.-.-. . . . .:, . ... 20.000.000

1939 . . . . ..... ._. . . .
20.000.000

1940 . ... . . ,2. ... . ._. 25.000.000

1941 . . . . . . . . ..._... 25.000.000

1942 . . ... ... ...,. . ... 25.000.000

1943
. . . . . . . . . . . .

25.000.000

1944
. . . . . . . . . . . .

30.000.000

1945
. . . . . . . . . . . . 30.000.000

1940
. . . . . . . . . . . . 20.000.000

1947
. . . . . . . . . . . . 30.000.000

1948
. . . . . . . . . . . . 35.000.000

1949 . . . . . . . . . . . . 35.000.000

1950
. . . . . . . . . . . .

35.000.000

1951
. . . . . . . . . . . .

40.000.000

1952
. . . . . . . . . . . . 40.000.000

1953 . . . . . . . . . . . . 45.000.000

1951 . . . . . . . . . . . . 45.000.000

1955..........., 50.000.000

195G
. . .z._. . . . . . . . 50.000.000

1957 . . .:. . . . . . . . .
55.000.000

1958 .....x.a.x. . .:. . . . 55.000.000

1950 ·:·.•1·:•.. . .2... . . 60.000.000

1960 . . ...1.2. . .x. . .x. 60.000.000
1001

. .±....:.2... ... . .x. 65.000.000

1903 .....x.x.-... ...z. .x. 70.000.000

1.000.000.000

.Visto, d'ordine di Sua Alaestà 11 Re:

Il 31¿nistro per le finanze i

DI REVEL.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 ottobre 1936-XIV, n. 17H.

Istituzione di una imposta straordinarla progressiva sul dirldendi delle
società commerciali,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto 11 testo unico 24 agosto 1877, n. 4021, per l'imposta di rIc-

chezza mobile, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1935, n. 1613, riguardante la

limitazione temporanea della distribuzione degli utill delle società
commerciali, convertito nella legge 26 marzo 1936, n. 573;

Ritenuta l'urgente necessità di provvedere a regolare il tratta-
mento tributario degli utili delle società commerciali tanto in rela-
zione alle esigenze del bilancio dello Stato quanto per il fine di tute-
lare l'avvenire delle società commerciali per rafforzarne le condizioni
patrimoniali;

Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e del Ministro per le finanze, di concerto con i Alinistri per
la grazia e giustizia e per le corporazioni; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. - A decorrere dall'esercizio sociale in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto, oltre l'imposta di ricchezza
mobile sui redditi propri delle società commerciali di qualsiasi spe-
cle, comprese le società cooperative, ed in genere di tutti gli enti
che abbiano fini industriali o commerciali, escluse le aziende mu-
nici.palizzate, sarà applicata sui redditi distribuiti una imposta straor-
dinaria progressiva nella misura seguente:

5 % sulla parte di redditi distribuitl oltre 11 6 e fino al 7% del

capitale vemato e delle riserve risultanti dal bilancio;

10% sulla parte di redditi distribuiti oltre il 7 e flno all'8%;
25% sulla parte di redditi distribuiti oltre l'8 e fino al 10%;
35% sulla parte di redditi distribuiti oltre 11 10 e fino al 12%;
60% sulla parte di redditi distribulti che supera 11 12¾.

Se negli ultimi tre e6ercizi sociali 6tano stati distribuiti utill su-
periori al 6% saranno soggetti alla imposta straordinarla progressiva
stabilita dal presente articolo solo gli utili eccedenti la media del
triennio, nella misura fissata per ciascun scaglione.

Art. 2. - Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano
ad ogni distribuzione di redditi o di riserve e ad ogni attribuzione
di utili o di benefici ai soci, sotto qualsiasi forma eseguita.

Art. 3. - Le disposizioni del precedenti articoli non si app11-
cano per gli utili distribuiti derivanti da attività esplicate dalle
società commerciall nelle Colonie a mezzo di proprie filiali o suc-

cursall, sempre che le società stesse conservino gestioni distinte
ed in ogni caso producano all'Ufficio delle imposte regolari conta-
Lilità, corredate da ogni elemento probatorio necessario alla ripar-
tizione e separazione del redditi.

Art. 4. - Con l'attuazione del presente decreto cessano di aver vi-
gore le disposizioni contenute negli articoli 1 a 7 del R. decreto-legge
5 settembre 1935, n. 1613, convertito nella legge 26 marzo 1936, nu-
mero 573.

I « Fondi di riserva speciale vincolati » già costituiti al sensi
del citato decreto, rimangono tall fino allo scadere dei termini dal
decreto stesso stabiliti. Essi sono pero computati nella determina-
zione delle riserve di bilancio indicate nel comma primo dell'art. 1.

Art. 5. - L'imposta del 10% stabilita dall'art. 1 del R. decreto-
legge 7 6ettembre 1935, n. 1627, convertito nella legge 13 gennaio 1936,
n. 76, colpisce la parte di redditi effettivamente attribuita al soci

dopo l'applicazione della imposta straordinaria stabilita dal prece-
dente articolo 1.

Art. 6. - Per l'attuazione del presente decreto sono applicabili
le norme vigenti per l'imposta di ricchezza mobile, comprese le
sanzioni comminate dal Regio decreto 17 Setiembre 1931, n. 1608.

Art. 7. - Con decreto Reale, eu proposta del Ministro per le

finanze saranno emanate le norme, anche di carattere comple-
mentara o integrativo, che potranno occorrere per la completa at-
tuazione del presente decreto.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Il Ministro per le finanze à autor1zzato alla presentaz1one

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, U1andando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EhlANUELE.

LIUSSOLINI - DI REVEL - Sol,MI - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1930-- Anno XIV

Atti del Governo, registro 378, foglio 28. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO·LEGGE 5 ottobre 1936-XIV, n. INS.

Modificazioni al R. decreto-legge 21 dicembre 1927-YI, n. 2325.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE 'ETIOPIA

Yisto 11 R. decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 2325, modificato
dal 11. decreto-legge 20 luglio 1935-XIII, n. 1293;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;

Ilitenuta l'urgente necessità di regolare 11 valore intrinseco della

Inoneta italiana per meglio adeguarlo, anche agli elietti del rapporti
economici, al valore delle più importanti e diffuse monete in circo-

Inione sul principall mercati mondiali;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, e del Ministro per le finanze, di concerto col l\Iinistro per
la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Il valore intrinseco della lira Italiana é ragguagliato a

grammi 4,077 di oro fino per ogni cento lire di valore nominale.

Art. 2. - Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo,
Primo hiinistro Segretario di Stato e del l\linistro per le finanze,

sentito il Consiglio dei Ministri, 11 valore della lira italiana, di cui

all'art. 1, potrà essere diminuito flno a concorrenza di una ulteriore

quota del 10 per cento.

Art. 3. - I biglietti tiella Banca d'Italia, nonche i biglietti di
Stato e le monete metalliche continuano ad avere nel Regno, nelle
Colonie e nel Possedimentl il loro pieno valore legale.

Nulla è innovato in ordine al potere liberatorlo di tali valute,
nb in riguardo all'obbligo delle Casse pubbliche e di ogni privato di
riceverle nel Regno, nelle Colonie e nel Possedimenti, come monete

legali, nonostante ogni convenzione contraria.

Art. 4. - La Banca d'Italla è autorlzzata a computare al suo at-

tivo in lire italiane, sulla base aurea flesata dall'art. 1 del presente
decreto, tutte le sue riserve in oro o in divise esistenti alla data

del 30 settembre 1936-XIV.
Le plu6Valenze emergenti dalla rivalutazione delle riserve della

Banca vanno accreditate allo Stato.

Art. 5. -- Con decreti Reali, su proposta del Capo del Governo,
Pritno Ministro Segretario di Stato, e del A11nistro per le finanze,
potranno essere sõspese in tutto od in parte le disposizioni in materia
di movimenti di capitali e scambi con l'estero emanate in base al
R. decreto-legge 29 settembre 1931-IX, n. 1207, nonchè contenute in

successivi provvedimenti legislativi.

Art. G. - Con decreti Iteali, su proposta del Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato e del Ministro per le finanze,
sentito 11 Governatore della Banca d'Italia, saranno emanate le

norme integrative e di attuazione del presente Regio decreto-legge.

Art. 7. - Il presente decreto entrerà in vlgore dalla tlata della

sua pubblicazione nella Gazzetta U/ficiale del Regno, e sarà presen-
tuto al Parlamento per la sua conversione in legge.

.
Il Ministro per le finanze é autorizzato alla presentazone del rela.

tivo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI REVEL - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1936 - Anno XZE
Atti del Governo, registro 378, foglio 20. - AIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 ottobre 1936-IIV, n. I'M6.

Disposizioni intese a combattere perturbamenti del mercato nazlonale

ed Ingiustificati inasprimenti del costo della vita.

VITTORIO EhlANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di emanare disposizioni

intese ad evitare perturbamenti del mercato nazionale ed ingiusti-
ficati inisprimenti del costo della vita;

Viste le proposte del Segretario del Partito Nazionale Fascista¡
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto con

i Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per
l'agricoltura e le foreste, per le comunicazioni e per la stampa e pro-
ipaganda;

Sentito 11 Consiglio dei Ministrl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' vietato vendere mercl di qualsiasi natura a prezzi
superiori a quelli che, ·per le vendite all'ingrosso e al minuto, sono
fissati dal Cod11tato centrale di vigilanza sui prezzi e dai Comitati
intersindacali provinciali, di cui all'art. 2 del pre6ente decreto.

Per le merci i cui prezzi, all'ingrosso o al minuto, tion sono

flssati dai suddetti Comitati, è vietata la vendita a prezzi superiori
a quelli che dal bollettini dei Consigli provinciali dell'economia
corporativa o altrimenti risultino correnti sul mercato nel mese di

settembre 1936-XIV.

Art. 2. - I..a vigilanza sui prezzl delle merci è affidata al Comi-

tato centrale, avente sede presso il Direttorio del Partito Nazionale

Fascista, presieduto dal Segretario del P. N. F., o da persona da lui

delegata e compo$o di un rappresentante di ciascuna delle Am•
ministrazioni dell'interno, delle corporazioni, dell'agricoltura e fore-

ste, delle finanze, delle comunicazioni, della stampa e propaganda, del
Sottosegretariato scambi e valute, dell'Istituto centrale di statistica,
e di ciascuna della Confederazioni fasciste degli agricoltori, degli in-
dustriali, del commercianti, dei lavoratori dell'industria, del commer.
cio e della agricoltura, del datori di lavori e dei lavoratori delle azien-
de del credito e delle assicurazioni, dei professionisti e artisti e del•
l'Ente nazionale della cooperazione.
Il Comitato centrale ha alla sua dipendenza i Comitati inter-

sindacali costituiti in ciascuna Provincia e composti del pegretario
federale, presidente, di un delegato del prefetto della Provmcia, del
direttore dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa, e di un

rappresentante di ciascuna delle locali organizzazioni sindacall
interessate.

. Potranno, soltanto in casi di comprovata necessità, essere am-
messe variazioni di prezzi che siano giustificate da effettivi aumentL
Verificatisi nel costo delle materie prime e dei iprodotti importatL
o siano connesse a condizioni eccezionali della produzione e del
mercato.

Art. 3. -- Per la durata di due anni dalla data di entrata fri

vigore del presente decreto, non potrà essere aumentato 11 prezza
delle locazioni degli immobili urbani, a qualunque uso destinati, o
del fondi rustici, anche 6e altri inquillni o afilttuari succedano nel
godimento dell'immobile.

Per lo stesso periodo di tempo, gli affittacamere non potranno
aumentare i prezzi applicati al 16 settembre 1936-XIV.
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Ogni patto con 11 quale sia convenuto un prezzo superiore- a¿
quello corrisposto alla data dell'entrata in vigore del presente de-

creto, è nullo di pieno diritto.
Il conduttore, entro un anno dalla fine -della locazione, pu

ripetere quanto abbia corrisposto in eccedenza.

Art. 4. - Per la durata di due anni dalla data di entrata in vi-

gore del presente decreto, nessun aumento potrà essere apportato
ai prezzi vigenti alla suddetta data per le fornituré di acqua, di

energia elettrica e di gas, per qualunque uso, nonchè alle taríffe

vigenti per i servizi pubblici di trasporto di persone e di cose, ge-

stiti da enti autonomí, provinciali, comunalí o consorziali, società
o privati.

Con decreto del Capo del Governo, di concerto col Ministro per
le obrporazioni, su richiesta dell'Amministrazione statale cui com-

pete 11 controllo sulle tariffe e sui prezzi ai quali si riferisce 11

comma precedente, e sentito 11 Comitato centrale di cui all'art. 2

del presente decreto, potranno, in considerazione di circostanze

eccezionali, essere consentite deroghe al divieto stabilito nel sud-

detto comma, nel limiti giustifleati da tali circostanze.

Art. 5. -- Fino al 31 dicembre 1936-XV, nessun aumento potrà
essere apportato ai prezzi degli alberghi, delle pensioni e delle lo-

cande praticati alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Fino alla stessa data dovrà essere continuato 11 servizio a buoni

di albergo a della Federazione nazionale fascista alberghi e turismo
alle condizioni attualmente Vigenti.

Per gli anni 1937 e 1938 saranno fissati dal Ministero per la

stampa e la propaganda i prezzi che gli alberghi, le pensioni e le

locande dovranno obbligatoriamente praticare, nel limiti del massi-
me e del minimo, che 11 detto Ministero indicherà.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per la stampa e la

propaganda, saranno emanate le norme per l'attuazione delle di-

spesizioni del presente articolo e per la disciplina del suddetto ser-
vizio dei a buoni di albergo n.

Art. 6. - Chiunque violi i divieti stabiliti dagli articoli 1, 4, 5,
del presente decreto, è punito con l'ammenda fino a L. 10.000 e, nei

casi più gravl, con l'arresto fino ad un anno.

11 processo verbale di contravvenzione deve essere rimesso entro
le 24 ore al pretore, il quale procede sempre a giudizio direttissimo,
nel termine di cinque giorni dalla ricezione del verbale. La citazione
deve essere notificata all'imputato. almeno due giorni prima della

udienza fis6ata per il dibattimento. Al giudl2io si applicano le dispo·
sizioni degli articoli 503, 504 e 505 cap. del Codice di pfocedura penale.

A carico dei conduttori di alberghi, pensioni e locande, che non

esservino le disposizioni dell'art. 5 del presente decreto, oltre alle

pene prevíste dal comma primo, sarà applicata con decreto del Pre-

fetto della Provincia la sospensione dall'esercizio da 5 a 30 giorni.

Art. '7. - Chiunque accaparri merci, oltre le normali esigenze
della propria attività agricola, industriale, o commerciale, in modo

e quantità tali da cagionare aumenti di prezzi non altrimenti giu-
stificabili dalle condizioni del mercato, o da turbare in altra maniera
il mercato, è punito con la reclusione da tre m118i a due anni e con

la multa fino a L. 10.000.

Art. 8. - Con decreto del Ministro per le corporazioni, di con-
certo con gli altri Ministri interessati, e sentito il'Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista, presidente del Comitato centrale di vigi-
lanza sui prezzi, potranno essere emanate le istruzioni necessarie

per l'applicazione degli articoli 1 e 2 del presente Regio decreto-
Jegge ed in particolare modo potranno essere indicati, per alcune
categorie di merci, i limiti massi delle variazioni da ammettersi ai
sensi dell'ultimo comma dell'art. 2.

Art. 9. - Il Segretario del Partito Nazionale Fascista, presi-
dente del Comitato centrale di vigilanza sui prezzi, di cui all'arti-
colo 2 del presente Regio decreto-legge, d'intesa con i Ministri interee-
Eati, potrà disporre accertamenti circa le giacenze di merci presso
aziende, magazzini e stabilimenti.

Per tali accertamenti 11 Comitato potrA valersi anche dell'opera
dei Consigli provinciali dell'economia corporativa e della Regia
guardia di ûnanza.

Art. 10. - 11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Esso sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge. 11 hiinistro per le corporazioni è autorizzato a presentare 11
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseryarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addi 5 ottobre 1936 • Anno XIV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANTINI - SOLMI - DI REVEL -

RossoNI - BENNI - ALFIERI.

Visto, il Guardasigilli: SOL311.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 378, foglio 30. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 ottobre 1936-XIV, n. 1747.

Abolizione del dazio c ad talerem a istituito col R. decretelegge 24 set-

tembre 1931-11, n. 1187, e facoltà al Capo del Governo di modifleare ulterior-
mente il regime doganale delle merci in relazione con la nuova situazione

monetaria e dei prezzi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti-legge n.1745 e n. 1746 in data odiernaf
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con R. de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, e successivc modificazioni ed aggiunte;

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, convertito
nella legge 18 gennaio 1932, n. 21, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adeguare 11 vigente
regime doganale alla situazione della produzione nazionale, nonchè
alle disposizioní íntese a regolare il regime dei prezzi in relazione
anche con la nuova parità monetaria;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo hiinistro Segretario

di Stato, di concerto con i hiinistri per le finanze, per l'agricoltura e
le foreste e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' abrogato 10 speciale dazio sul valore stabilito sulla

importazione di talune merci con l'articolo 1 del R. decreto-legge
24 settembre 1931, n. 1187, convertito nella legge 18 gennaio 1932,
n. 21, e successivamente modificato, fermi restando, tuttavia, i dazi
sul valore convenzionati in forza di trattati ed accordi commerciali

tuttora in vigore in quanto 11 trattamento di tariffa generale risulti

più gravoso di quello stabilito dai detti trattati ed accordi.

Art. 2. - Per il periodo di tempo in cui resterà in vigore 11

R. decreto-legge n. 1N6 in data odierna,.ë data facoltà al Capo del
Governo, di concerto con i Alinistri per le finanze, per l'agricol-
tura e le foreste e per le corporazioni, di modificare con propri de-
creti i dazi doganali e gli altri triguti attualmente applicabili alle
merci che si importano nel Regno, nonché di revocare o modificare

i provvedimenti intesi a consentire speciali agevolezze in materia

doganale o comunque di tributi inerenti alle merci che formano og-
getto di scambi con l'estero.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le norme

concernenti la pratica applicazione dei provvedimenti di cui trat-
tasi.

Art. 3 - Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e auto-

rizzato a presentare il relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi. e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addi 5 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - ROSSONI --• LANTINI.

Visto, il GuardaSÌQilÌŽ: SOLMI.
Registrato alla Corte de¿ conti, addt 5 ottobre 1936 - Anno XIV,
Atti dc¿ Governo, registro 378, foglio 29. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 9 luglio 1930-XIV, n. I'li8.
Istituzione, prtBio il Ministero dell'aeronautica, di un servizie Ïspettive

in materia contabiWamministrativa degli Enti seronanticl.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto 11 R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435, concernente i ruoli or.

genici del personale civile del Ministero dell'aeronautica;
Vista la legge 22 dicembre 1932, n. 1958, che detta norme per l'am-

ministrazione e la contabilità degli Enti aeronautici;
Visto 11 R. decreto 22 marzo 1934, n. 882, che approva 11 regola-

Inento per l'amministrazione e la contabilità degli Enti aeronautici;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato:
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E istituito presso 11 Mlnistero dell'aeronautica un ser-

vizio di ispezioni che sarà disimpegnato da funztonari della categoria
amministrativa di grado non superiore al 6•, in numero corrispon-
dente a quello del Comandi di Zona aerea territoriale.

I funzionari predetti avranno l'incarico di eseguire ispezioni sul
imizionamento dei servizi contabili-amministrativi e saranno posti
alta dipendenza delle Direzioni generali interessate. Essi saranno
surrogati nel ruolo organico del proprio grado con le garanzie di cul
al R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2958.

Art. 2. - Sono abrogati gli articoli 14 e 15 del R. decreto 20 otto-

bre 1932, n. 1435.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addi 0 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUlfl.E.

AIUSSOLINI - DI REVEL.

Yisto, il Guardasigilli: SOL31T.

Ilegistrato alla Corte del conti addt 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 378, foglio 2. - MANCINI.

REGIO DECRETO 7 agosto 1930-XIV, n. iBO.

Filatemazione nel ruolo transitorio dei massaggiatori civili degli ospedali
militari di sel grandi invalidi ciechi di guerra.

VITTOIIIO EllANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER TOIßNTÄ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

lilPEllATORE D ETIOPIA

Visto il B. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2303, recante l'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 0 luglio 1925-111, n. 1206, concernente prov-
vedimenti vari riguardanti personali dell'Amministrazione della

guerra;
Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento dell Amministra-

zione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti appro-
vato con R. decreto 23 febbraio 1928.VI, n. 327;

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio deî 31inistri;

sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Nel ruolo transitorio dei massaggiatori civili negli ospe.
dali milítari e telefonisti civili delle Amministrazioni militari, di cui
all'art. 31 del testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Ammini-
strazione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti ap-
provato con II. decreto 23 febbraio 1928-VI, n. 327, possono essere con.
feriti non oltre sei posti ad altrettanti ciechi di guerra che alla data
del presente decreto siano in servizio come operal con mansioni di
massaggiatore presso stabilimenti sanitari militari.

Art. 2. - Detti ciechi di guerra saranno Inscritti nel ruolo se-

condo l'ordine determinato dalla data di assunzione in servizio, a
parità di tale data la precedenza sarà stabilita dall'età.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del lle.
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo _e di farlo
osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 7 agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUssoLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Re0istrato alla Corte det conti, addl 30 settembre 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 377, foglio 125. - AIANcINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 1936-XIV, n. 17ô0.

Concessione al personale del pubblici servizi di trasporto sa ferrolle,
tramvle e linee di navigazione interna, cessato dal servizio senza diritto a

pensione, di continuare il versamento dei contributi di pretidenza.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Teduto 11 R. decreto 8 gennaio 1931, n. 148, concernente 11 coordi-
liamento delle norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi
di lavoro, con quelle sul trattamento giuridico-economico del pereo-
nale delle ferrovie, tramvie e linee di navigazione interna in regime
di concessione;

Ilitenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare norme con.

cernenti la facoltà al personale suddetto che cessa dal servizio senza
diritto a pensione, di continuare il versamento dei contributi di pre-
videnza;

Sentito 11 Consiglió dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto coi Ministri per l'interno, per la grazia e giu-
stizia, per le finanze e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Gli agenti che abbiano cessato o cessino dal prestare
servizio presso Aziende di pubblici servizi di trasporto su ferrovie,
tramvle e linee di navigazione intern t esercitate dall'industria pri-
vata o da Comuni, Provincie e Consorzi, o che abbiano cessato o

cessino di appartenere al personale di ruolo di dette Aziende, senza
aver conseguito diritto a pensione, secondo le norme per la previ-
denza del personale ferrotramviario, lianno facoltà di continuare la

loro inscrizione al fondo di cui all'art. 8 del II. decreto-legge 19 ot-

tobre 1923, n. 231L
Le relative domande dovranno essere presentate all'Istituto na-

zionale fascista della presidenza sociale entro il termine di sei inest
dalla data di cessazione dal servizio o dalla data in elfi gli agemi
cessino dall'appartenere al personale di ruolo. Per coloro che ah-

biano già cessato dal servizio o abbiano già cessato di far parte del

personale di ruolo, il termine suddetto decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.



0088 54-1936 (XIV) = GAZZETTX UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 231

In ogni caso dovranno essere riversati all'Istituto nazionale fasci-
sta della previdenza sociale, all'atto della domanda, i contributi di
previdenza eventualmente rimborsati,- aumentati dell'interesse calco-

lato al tasso del 4,50 per cento.

Art. 2. - Gli agenti che si valgono della facoltà sopradetta deb-

bono versare all'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,
con le modalità che saranno da questo stabilite, 11 contributo in

misura non inferiore a quello medio corrisposto, cumulativamente, da
essi e dalle Aziende esereenti, per gli ultimi sel mesi di servizio,
e non superiore alla misura suddetta aumentata di un terzo; e

11anno facoltà di aumentarlo successivamente di un decimo ogni tre

anni, sino al massimo di dieci decimi.

Tuttavia, gli agenti che, alla data di cessazione dal servizio o

alla data in cui hanno cessato dall'appartenere al personale di

Tuolo, abbiano compiunto almeno 20 anni di servizio utile per la

pensione o che, continuande la contribuzione volontaria a norma

del presente decreto, vengano a raggiungere il periodo di 20 anni
utili per la pensione, possono sospentlero il versamento del con-
tributo.

In tal caso la pensione sarà llquidata col verificarsi delle con-

dizioni di cui ai successivi articoli 3 o 5, computando ai soli fini del
conseguimento del diritto, ma non della misura della pensione,
anche gli anni compiuti dopo la sospensione del versamento dei con-
tributi volontarl

Art. 3. - Gli inscritti hanno diritto di conseguire la pensione
con lo stesse modalità e nella stessa misura che sono o saranno

stabilito per il personale di ruolo, tenuto conto, agli effetti del com-
puto del servizio, oltre che della disposizione dell'art. 21 del rego-
Jamento approvato con R. decreto 30 settembre 1920, n. 1538, anclie
dei periodi di contribuzione volontaria effettuata a norma del pre-
sento decreto.

Per il personale delle Aziende municipalizzate esercenti pubblici
servizi di trasporto, inscritto allo Casse di previdenza per le pen-
sioni degli impiegati e dei salariati degli Enti locali anteriormente
al 10 gennaio 1919, non sará tenuto conto dei periodi di contribu-
zione volontaria, di cui al presente decreto, agli effetti del raggitm·
gimento del diritto alla pensione nel confronti delle predette Casse
di previdenza.

Per gli agenti che si valgono delle facoltà di prosecuzione vo-

lontaria dei versamenti, la invalidità che conferisce diritto alla pen-
sione è quella determinata nel successivo art. 4.

Art. 4. - L'inscritto si considera invalido quando la sua capa-
cith generica di guadagno sia ridotta, in niodo permanente, a meno
di un terzo di quella normale.

La invalidità viene accertata dai sanitari dell'Istituto nazionale
fascista della previdenza sociale e in caso di contestazione l'accer-
tamento è deferito, su domanda dell'inscritto, ad un collegio corn-

posto di tre medici: uno designato dall'Istituto sutidetto,. uno dal-
Finscritto ed il terzo, in funziorie di presidente, nominato dal me-
dico provinciale della Provincia di residenza dell'inscritto.

Gli accertan:enti del collegio medico sono deflnitivi.

Art. 5. - Possono anche conseguire la pensione gli inseritti che
abbiano raggiunto i 55 anni età, se addetti ai servizi attivi, o i 60
anni, se addetti ai servizi sedentari, con almeno 20 anni di servizte
utile, calcolati nel modo previsto dal precedente art. 3, purchè ver-
sino all'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale, all'atto
del pensionamento, una indennità nella misura unica di un anno
della retribuzione raggiunta negli ultimi sel mesi di servizio e sulla
quale sono stati versati i contributi di previdenza.

Art. 6. - La misura della pensione a favore deg11 inscritti si
calcola nel modo stabilito dalle disposizioni del regolamento ap.
provato con R. decreto 30 settembre 1920, n. 1538.

Per coloro che hanno prestato servizio anteriormente al 16 gen-
naio 1919, si applicano le disposizioni transitorie contenute negli
articoli 21, 22 e 23 del suddetto regolamento.

Al. fini del diritto alla pensione e della misura di questa, gli
inscritti si considerano agenti addetti al servizi attivi od a quelli
sedentari a seconda della qualifica acquisita, in conformità al rego-
lamento approvato con R. decreto 30 settembre 1920, n. 1538, al ruo-
Toento della cessazione dal servizio o alla data in cui hanno cessato
dall'appartenere al personale di ruolo.

Art. 7. - In caso di sospensione del versamenti è concessa agli
inscritti CIle non abbiano conseguito il diritto a pensione, la facoltà
d i cliiedere, entro il termine dei sei mesi dalla data dell'ultimo ver-
mento, la restituzione dei contributi dl previdenza versati dal
gennaio 1919 fino alla data di inizio della contribuzione volontaria

di cui all art. 1, sotto deduzione dei contributi per l'assicurazione

obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia, di cui al decreto-legge
Luog.otonenziale 21 aprile 1919. n. 603 (convertito in legge con la

legge 17 aprile 1925, n. 473), al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
e al R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 (convertito in legge con
la legge 6 aprile 1936, n. 1155), e, per coloro che non sono soggetti a
tale assicurazione, sotto deduzione di quattro quindicesimi dei con-
tributi di previdenza. che rimarranno accreditati a loro favore con

la forma dei versamenti facoltativl. I rimanenti contributi versati
volontariamente in conformità del presente decreto verranno accro-

ditati nel ruolo dell'assicurazione facoltativa.

Per gli inscritti che non si avvalgano di tale facoltà nel termine
stabilito dal precedente comma, i relativi contributi saranno tra-

sferiti, a cura dell'Istituto nazionale fascista della previdenza so-

ciale, nel ruolo dell'assicurazione facoltativa, salvo per la parte di
contributi eventualmente dovuti per l'assicurazione obbligatoria.

Tale trasferimento non avrà luogo nel riguardi di coloro che,
alla data di sospensione dei versamenti, si trovino nelle condizioni
proviste dall'art. 2, secondo comma, del presente decreto.

Art. 8. - Per tutto quanto non contrasta col presente decreto,
l'inseritto e la sua famiglia conservano i diritti derivanti dalle di-
sposizioni del regolamento approvato con R. decreto 30 settembro
1920, n. 1538, e successive modiÏ\cazioni, in quanto siano applicabili.

Art. 9. - Le disposizioni del presente decreto si estendono al per-
sonale inscritto alle Casse speciali di previdenza istituite presso le
Aziende in quanto l'ordinamento delle Casse medesime lo consenta.

Le modificazioni da introdurre negli statuti delle suddette Casse
speciali, per coordinare le norme in essi contenute con le disposi-
zioni degli articoli precedenti, saranno deliberate dagli organi a

ciò autorizzati secondo gli statuti ir.edesimi e saranno sottoposta
all'approvazione governativa entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

Art. 10. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 7 agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUEI E.

AIUSSOLINI - LANTINI - SOLMI -

DI REVEL - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addl 1 ottobre 1936 - Anno XIV.

Atti del Governo, registro. 378, foglio 3. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 agosto 1930-XIV, n. 1751.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita dl S. Monica, in Atrl•

palda (Avellino).

N. 1751. R. decreto 21 agosto 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto e di mutua assistenza nel riguardi della Confraternita di
S. Afonica, in Atripalda (Avellino).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addl 28 settembre 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 3 settembre 1936-XIV, n. 1752.

Riconoscirnento della personalità giuridica della Chiesa di San Vito in

Burgio (Agrigento).

N. 1752. R. decreto 3 settembre 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa di S. Vito in Burgio (Agrigento).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte del conti, addi 20 settembre 1936 - Anno XIE
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BEGIO DECRETO 3 settembre 1936-XIV, n. 1763.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di procura del-

FIstituto dei Fratelli Cristiani d'Irlanda (Cristian Brothers) con sede in

Roma,

N. 1753. R. decreto 3 settembre 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Casa di procura dell'Istituto dei Fratelli Cristiani d'Irlanda (Cri-
stian Brothers) con sede in Roma, via Marcantonio Colonna, 19.

,Visto, il Guardasigfill: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 29 settembre 1936 - Anno XIV

I

REGIO DECRETO 3 settembre 1936-XIV, n. 1764.

Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle Suore Tere-

slaae del Terz'Ordine in Boville Ernica (Frosinone).

N. 1754. R. decreto 3 settembre 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro

per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica dõlfIsti-
tuto delle Suore Teresiane del Terz'Ordine, con Casa generalizia
in Boville Ernica (Frosinone) e viene autorizzato il trasferimento
a favore del su indicato Istituto di immobili del complessivo va-

lore approssimativo di L. 500.000, da esso posseduti da epoca an-

teriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente intestati a
terzi.

Visto, il Guardasigillf : SOLM I.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 settembre 1936 - Anno XIV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 1 ottobre 1936XJV.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca Popolare
Gesentina di Cosenza.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito cón R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del crédito

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
Sposizioni per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito;

Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:)

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca

Popolare Cosentina di Cosenza e la messa in liquidazione dell'azien-
da con le norme di cui al capo Ill, titolo VII, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Veduta la proposta del Caro dell'Ispettorato relativa allo scioglL
mento degli Organi amministrativi della Società cooperativa agricola
a Risorgimento a di Mazara del Vallo (Trapani)

Considerato che la situazione della predetta Società è tale da
rendere necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di ammimstrazione ed il Collegio sindacale della
Società cooperativa agricola « Hisorgimento a di Mazara del Vallo
(Tfapani) sono sciolti.

Il presente decreto sarà pul>blicato nella Gazzella f.11/lciale del
Regno.

Roma, addi 20 sottoml>re 1930 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MussouNI.
(3901)

DEC1ŒTO DEL CAPO DEL GOYERNO 20 settembre 1930-XIV.

Sciogliniento del Consiglio di aniministrazione e del Collegio sindacale
della Cassa gradese di prestiti e risparmio di Grado (Trieste).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEl MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa dcì risparmio e per resercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo sciogli-
mento degli Organi amministrativi della Cassa gradese di prestiti e

risparmio di Grado (Trieste);
Considerato che la situazione della predetta Cassa à tale da

rendere necessario il proyvedimento proposto;

Decreta:'

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale della
Cassa gradese di prestiti e risparmio di Grado (Trieste) sono sciolti.
Il presente decreto sarä pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addi 29 settembre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(8906)

Il Capo del Governo: MUSSOLINI• DECRETO DEL CAPO DEL GOVERÑO 29 settembre 1986-XIV.
(3914)

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa al « Pic-

colo Credito » di Fontanelle (Parma).

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 29 settembre 1936-XIV.
• IL CAPO DEL GOVERNO

Scioglimento del Consiglio di' amministrazione e del Collegio sindacale

della Società cooperativa agricola « Risorgimento » di Mazara del Vallo PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

(Trapani), istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
IL CAPO DEL GOVERNO per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

tatitullo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente di•
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di applicare alla li-
quidazione del Piccolo Creditt di Fontanelle (Parma) la speciale pro-
cedura regolata dalle disposizioni di cui al titolo VII, capo Ill, del
sopracitato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Considerato che la situazione dell'azienda predetta è tale da ren-

dere nedessario 11 proposto provyedimento;
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Decreta:'

O revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito al Piccolo.
Creddo, in liquidazione, Società cooperativa in nome collettivo con
sede in Fontanelle, frazione del comune di S. Secondo Parmense

La ordinaria procedura di liquidazione in corso dell'azienda stes-
sa e sostituita con quella speciale prevista al titolo VII, capo III, del
it. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sopra citato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:etta U//lciale del

Regno.

Iloma, addì 20 settembre 1936 · Anno XIV

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere e met-

tere in liquidazione la Cassa rurale . Beato Simone Fidati a di Ca-
scia (Perugia) con la speciale procedura regolata dalle disposizioni
di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Considerato che la situazione in cui versa la Cassa predetta 6
tale da rendere necessario 11 provvedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla Cassa
rurale « Beato Simone Fidati a di Cascia (Perugia) è revocata e la
Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui al ti-
tolo VH, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375.

Il Capo del Governo: MUSSOLINI. Il presente decreto sarù pubblicato nella Ga::ella (![/lciale del
Regno.

Roma, addi 2ö settembre 1936 - Anno XIV

DECRETO ÐEL CAPO DEL GOVEItNO 25 settembre 1930-XIV.
Il Capo del Governo: MussoLINI.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla So. (3918)
cietà di risparmio e prestiti Bogliunese .di Bogliuno (Pola).

IL CAPO DEL GOVERNO DECRETO DEL CAPO DEL GOVEItNO 25 settembre 1930·1IV.

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI AIINISTRI Revoca dell'autorizzazione all'eserc1xio del credito alla Banca commerefala

isiluito con II. D. L. 12 marzo 103G-XIV, n. 375, recante disposizioni di Cattollca,

per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito
IL CAPO DEL GOVERNO

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1930XII,
n. 136, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

iunzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere e

mettere in liquidazione la Società di risparmio e prestiti Bogliunese
di Bogliuno (Pola).in esito ed fstanza prodotta dal commissario go•
vernatii'o della Società stessa, con la procedura regolata dalle di.
Mosizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge
13 marzo 1936-XIV, n. 375;

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

isituito con R. D. L. 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, recante disposistoni

per la di[esa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vista la sentenza del Tribunale di Forli in data 27 luglio
1936-XIV, che dichiara lo stato di cessazione dei pagamenti della
Banca commerciale di Cattolica;

Visto il R. decreto-legge.12 marzo 193G-KIV, n. 375;
Su proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta

Decreta
la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del tredito della Banca

L'autorizzazione. all'esercizio del credito già concessa alla So• commerciale di Cattolica e la messa in liquidazione dell'azienda

tietà di risparmio e prestiti Bogliunese di Bogliuno (Pola) è revo-
con le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge

cata e la Società stessa à messa in liquidazione secondo le norme 12 marzo 103G-XIV, n. 375.

di cui al titolo VII, capo III, del it. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella U//lciale det
n. 375. Regno.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Uf/lciale del
Roma, addl 25 settembre 1938 · Anno XIV

Regno.

Iloma, addl 23 settembre 1936 - Anno XIV Il Capo del Governo: MussouNI.

Il Capo del Governo: MussouNI.

(3916)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 settembre 1936-XIV.

Autorizzazione alla Banca popolare cooperativa di Spoleto ad essicitare

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 settembre 1930-XIV. 11 credito agrario.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla Cassa

rurale « Beato Simone Fidati » di Cascia (Perugls).
IL CAPO DEL GOVERNO

PflESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

II. CAPO DEL GOVERNO istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

isituito con R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni Visto l'art. 13 del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che

, per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito reca provvedimenti circa l'ordinamento dei credito agrario nel Ro

gno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge 5 luglio
Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 636, e 25 gennaig 1934-XII, 1928, n. 1760 e modificato con 11 II. decreto-legge ·29 luglio 1928, nu-

n. 186, sull'ordinâmento delle Casse rurali ed agrarie; .
mero 2085, convertito in legge con la legge 20 dicembre 1928, n. 3130:

Veduto il R..decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente Visti gli articoli 32 e 33 delle norme regolamentari per l'esecu.
d¾posizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della 21one del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato
funzi ne creditizia; con decreto interministeriale del 23 gennaio 1928, pubblicato nella
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Ga;:ella Ufficiale del 2 febbraio successivo, n. 27, e modificato con
decrett interministeriali del 18 giugno 1948 e del 10 maggio 13

,

pubblicati, rispettivamente, nella Gazzella Ufficiale del 4 luglio 1928,
n. 1öi e del 14 giugno 1930, n. 139.

Visto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-
cante disposizioni per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito.
. Vista la domanda, in data 23 giugno 1936-XIV, della Banca po-
polare cooperativa di Spoleto;

Sentito il Comitato dei Ministri di cui al citato R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Decreta:

La Banca popolare cooperativa di Spoleto, ò autorizzata a com-

Piere le operazioni di credito agrario di esercizio previste dall'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, nel territorio del
comune di Spoleto, con le porme e condizioni dettate dal Regio de-
creto-legge predetto e dal regolamento approvato cort 11 decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 23 settembre 1936 - Anno XIV

IL Capo del Governo: MussouNI.

(3922)

DECRETO MINISTEIIIALE 11 settembre 1936-XIV.

Riacquisto della cittadinanza italiana da parte del sig. Dino Antonio

Alberto Martin Wedard.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che con decreto Ministeriale 10 gennaio 1920 venne ini•
bito il riacquisto della cittadinanza itallana al sig. Dino Antonio
Alberto Martin Wedard, nato a Pisa il 15 luglio 1897 da Ugo e da

Matilde Franciosini;

Ritenuto che il predetto fin dal giugno u. s. ha riácquistata la
cittadinanza italiana, ai sensi dell'art. 9, n. 1, della legge 13 giugno
1912, n. 555, per essersi arruolato nella Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, imbarcandosi per l'Etiopia;

Veduto 11 parere favorevole del Consiglio di Stato, Sezione prima,
in data 26 agosto u. 8.;

Visto l'art. O citato e l'art. 7 del R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

Decreta:

Il decreto Ministeriale 10 gennaio 1929 con cui veniva inibito il

riacquisto della cittadinanza italiana al nominato Dino Antonio Al-
herto Martin Wedard è revocato.

IL presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeua Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 11 settembre 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: BUFFARINI,

(3393)

DECRETO MINISTERIALE 7 settembre 1986-XIV.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della raaternità e

.dell'infanzia ad acquistare un immobile sito in Siena.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vtsta la lettera 5 agosto u. s;, n. 18670, con la quale 11 presidente
dell'Opera Nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
chiede di essere'dutorizzato ad acquistare in nome e per conto della
predetta Opera dal signori prof. Alberto Neri, Carla Neri in Pietro-
cola, Partini Carlo, Tommaso Giuseppe, Ida nei Sembrolom, Glu-

seppina e Luisa, lo stabile con giardino, posto in Siena, via Fioren-

tina, 4, composto di vani 21 e piani 3, descritto al catasto urbano del
comune di Siena in sez. F, part. 1183 art. di stima 7>0 con rendita
imponibile di L. 4000 al prezzo di L. 135.000, per costruire la Casa
della Madre e del Bambino;

Ritenuta la necessità e la convenienza dell'acquisto:
Visti gli atti;
Visto l'art. 1 del testo unico 24 dicembre 1931, n. 2316;

Decreta:

L'Opera Nazionale per la protezione della maternità e dell in-
fanzia è autorizzata ad acquistare in Siena, l'immobile sopra de-
scritto al prezzo di L. 135.000 per costruirvi la Gasa della Madre e
del Bambino.

Il notaio rogante dovrà accertarsi, sotto la sua responsabilità,
della libertà e proprietà dell'immobile.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 7 settembre 1936 - Anno KIV

pl Tl Ministro: Bt]FFARINI.

(3895)

DECItETO MINISTERIALE 15 settembre 1936-XIV.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora Carenal

Maria di. Marcellina.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signora Maria Caronni di Marcellina, nata a Co-
stantinopoli il 5 dicembre 1880 trovasi in via di riacquistare, a norma
dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n, 555, la cittadinanza ita-
linna da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta:

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta 81•
gnora Maria Caronni 11 riacquisto della cittadinanza italiana:

Veduto 11 parere in data 28 agosto 1938 del Consiglio di Stato, So-
zione prima, le cui considerazioni s'intendono riportate nel presente
decreto;

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del relatiyo
regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

Decreta:

E inibito alla predetta signora Maria Caronni 11 riacql,11sto della
cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 15 settembre 1030 - Anno XIV

p. Il Ministro: BUFFAnar.

(3892)

DEC1tE'fO MINISTERIALE 8 settembre 1936-XIV.

Autorizzazione all'Opera naslonale per la protezione della maternlik e
dell'infanzia ad acquistare medlante donazione un terreno sito in Nuore.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la lettera 18 agosto c. a. n. 17858, con la quale 11 presidente
dell'Opera Nazionale per la protezlone della maternità e dell'infanzia
chiede di essere autorizzata ad acquistare, in nome. e per conto della
predetta Opera, in Nuoro, mediante donazione, delibérata nei modi di
legge da quell'amministrazione provinciale, un terreno segnato nel
catasto rustico di,Nuoro, al foglio n. 44 mappale 47, della estensione
di mq. 1710, valutato L. 30.000 occorrente per la costruzione della Casa
della Madre e del Bambino;
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Ritenuta la necessità e la convenienza dell'acquisto;
Visti gli atti fra i quali la perizia di stima dell'uff1clo tecnico

provinciale di Nuoro;
.Visto l'art. 1 del testo unico 24 dicembre 1934, n. 2316;

Decreta:

L'Opera Nazionale per la protezione della maternità e dell'infan-
zia è autorizzata ad acquistare, in Nuoro, mediante donázione, dalla
Amministrazione provinciale il terreno sopra indicato per costruirvi
la Casa della Aladre e del Bambino.
L'ufficiale rogante dovrà accertarsi sotto la sua responsabilità,

della libertà e proprietà dell'immobile.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 8 settembre 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(3894)

DECRETO IIINISTERIALE 30 a¡;osto 1936-XIV.

Autorizzazione all'Istituto Nazionale Fascista Assistenza Dipendenti Enti
Locall ad acquistare due lotti di terreno in Roma.

IL AIINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la deliberazione 18 febbraio 1936 con la quale 11 Consiglio
di amministrazione dell'Istituto Nazionale Fascista Assistenza Di-
rendenti Enti Locali stabilisce di acquistare dalla Società Anonima
Romana Costruzioni Edilizie in liquidazione due appezzamenti di
terreno (lotti 10 e 71) siti in contrada Parioli, di mq. 1000 circa l'uno
e di mq. 950 l'altro, al prezzo di L. 200 al mq. allo scopo di costruir-
vi due palazzine per gli impiegati nelle adiacenze della sede del-
l'Istituto,
Il primo di detti appezzamenti è contraddistinto nel catasto ter-

reni della città di Roma alla mappa 153 coi mappali 7111, 1789 e 1794
parte, confina: a nord-ovest col viale Parioli, e nord-est con pro-
prietà .Fiammingo, a sud-est con proprietà della marchesa Olga
Campanari, a sud-ovest con la proprietà Nunes; 11 secondo ò con-
traddistinto nel catasto terreni della città di Roma alla mappa 153
col mappall 4776, parte 4777 parte, 4778 parte, confina e sud-ovest
cGB Via Chebini e per tutti gli altri lati con residua proprietà della
Società venditrice;
Visti la relazione 31 luglio 1936 del notaio Giustini di Roma, non-

chè il verbale di perizia giurata 26 giugno 1931 ing. Carlo Roccatelli
col quale .ò stato determinato il valore dei due lotti di terreno;

Visto l'art. 22 della legge 2 giugno 1930, n. 733;

Decreta:

L'Istituto Nazionale Fascista Assistenza Dipendenti Enti Localt
ð autorizzato ad acquistare dalla Società Anonima Ilomana Costru.
zioni Edflizie in liquidazione i suoli sopradescritti alle condizioni
sopra riportate.

Iloma, addi 30 agosto 1936 - Anno XIV

p. Il 31inistro: BUFFARINI.

(3923)

DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1936-XIV.

Disposizioni concernenti la Lotteria Ippica di Merano.

Visto il Nostro decreto 15 giugno 1036-XIV, registrato alla Corte
del conti il 6 luglio successivo, con cui è stato approvato il regola-
mento per l'organizzazione e l'esercizio della Lotteria predetta per
l'anno 1936-XIV;

Visto 11 Nostro decreto in data 18 settembre 1936-XIV, in corso di
registrazione, che fissa la data di estrazione della Lotteria;

Ritenuto che occorre provvedere alla nomina di un funzionario
del Ministero delle finanze (Servizi del lotto) che dovrà redigere i
verbali delle operazioni di estrazione di cui agli articoli 13, 14 e 15
del regolamento medesimo;

Decreta:

Il capo sezione del Ministero delle unanze cav. uff. dott. Do-
menico Gallo è incaricato di redigere i verbali delle operazioni di
estrazione dei numeri dei biglietti e dei nomi dei cavalli iscritti alle
corse, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 13, 1, e 15 del re-
golamento sulla Lotteria e degli articoli 95 e 96 del regolamento
sulla contabilità generale 'dello Stato.

In caso di impedimento del detto funzionario è delegato 11 primo
segretario del Ministero delle finanze cav.. dott. Leopoldo Moschetto.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della Corte
dei conti.

Roma, addi 22 settembre 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: BIANCHINI.

(3910)

II

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1936-XIV.

Nomina dei componenti il Collegio del sindaci dell'Azienda Carboni

Italiani.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 28 luglio 1935, n. 1400

Decreta:

Articolo unico. - Sono cl11amati a far parte del Collegio dei sin-
daci dell'Azienda Carboni Italiani, per l'esercizio 1936-1937, quali sin-
daci effettivi i signori:

Comm. dott. Cordella Luigi, direttore capo divisione nel Mini-
stero delle corporazioni;

Comm. rag. Di Taranto Modestino, direttore capo di ragioneria
nel Ministero delle finanze;

Comm. rag. Malagoli Evaristo, direttore ea,po divisione nel Mi-
nistero delle finanze,
e quali sindaci supplenti i signori:

Cav. uff. dott. Bertini Salussè, capo sezione nel Ministero delle
corporazioni;

Cav. rag. Bertero Romualdo, consigliere nel Ministero delle fi-
nanze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 22 agosto 1930 - Anno XIV

IL MINISTRO PER LE FINANZE p. Il 31inistro per le finan:e:, Il 31inistro per le corporazioni:

Visto 11 R. decreto-legge 9 maggio 1935, n. 748, convertito in legge UnNcmst. LANTINI,
con la legge 26 marzo 1936-XIV, n. 597, relativa all'istituzione di una
Lotteria ippica annuale a favoro done Opere assistenziali del Regime; (3911)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI E3TERI

Concessione di exequatur.

In data. 17 settembre 1936-XIV è stato concesso l'exequatur al
signor Robert Yvon Merillon, console generale di Francia a Milano.

(3926)

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifEda per tramutamento di titoli' di rendita P. R. 3,60 %.

(1• pubbucazione). Avviso n. 26.

È stato chiesto 11 tramutargento in titoli al portatore della ren-

dita Prestito Redimibile 3,50 % n. 341019 di L. 800 cap. nom. con de-

correnza 1• luglio 1934, intestato ai minori Jaforte Giovanni, Giu-

seppina e Francesco di Vincenzo domiciliati in S. Anastasia (Napoli),
la detta rendita proviene dal consolidato 5 % 11 cui certificato nu-

Inero 419601 di L. 40 rendita annua, intestato come sopra, è stato

presentato senza il mezzo foglio su cui si annotavano i pagamenti
semestrali prima dell'unione del foglio ricevute.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della pubblicazione del presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni od altri impedimenti, sarà proceduto alla

chiesta operazione di tramutamento nell'interesse dei titolari della

rendita (art. 169 regolamento generale 19 febbraio 1911, n. 298).

Roma, addi 26 settembre 1936 - Anno XIV

11 direttore generale: PerENZA.

(3980

MINISTERO DELLE FINAN2E

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).

DiŒda per arnarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 dël decreto Ministeriale 15 novembre

1É26, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed

in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
M. 700, si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento dei sottoin-

dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 17 - Numero del cer-

t10cato provvisorio 22432 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Padova - Intestazione: Ga-

sparato Sante fu Celestino, domiciliato a Villa di Teolo (Padova) -

Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimeliti 18 - Numero del cer-

ttficato provvisorio 22443 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Padova -° Intestazione: ·Vi-

golo Gaetano fu Antonio, domiciliato in Villa di Teolo (Padova) -

Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 19 - Numero del cer-
tincato provvisorio 9016 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cosenza - Intestazione: Co-

Inune di Mongrassano (Cosenza) - Capitale L. 2000.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Uffletale del

Regno, senza che siano state notincate opposizioni a chi ha denun-
zigto lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notitica presso questa Direzione gene-

rale, nonchè « se l'opponente ne fossa in possesso , i certificati prov-
Visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di

razione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti al
certificati di cui trattasi.

Roma, addì 30 settembre -1936 - Anno XIV

11 direttore generale: POTENZA.

(3913)

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diffida per trasferimento di titoli di rendita ex consolidato 5 %.

(1a pubblicazione). Avviso n. 25.

E stato chiesto il trasferimento al nome di Pregnolato Ellenia e

nascituri da Pregnolato Luc,iano della partita di rendita ex conso-

lidato 5 % n. 096421 di annue L. 180 ora intestata ai figli nascituri
di Pregnolato Leone-Luciano fu Angelo, domiciliato in Adria (Ro-
vigo).

Essendo 11 relativo certificato d'iscrizione mancante del secondo
mezzo foglio, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che steno state no-

tificate regolari opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento
generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298, si provvedert alla chiesta operazione, previo cambio

per conversione del titolo suindicato con quello del Redimibile
3,50 % (1934) n. 43959 di L. 126 (3600).

Roma, addl 26 settembre 1936 - Anno .XIV

Il direttore generale: POTENZA.

(8926)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membrl del Comitato il sorreglianza
della Banca Popolare Cosentina di Cosenza.

IL GOVERNATORE DEELA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del creditg
e

Visto 11 decreto del Capo del Governo di pari data, in corso di

pubblicazione sulla Gazzetta 11fficiale del Regno, che dispone la

revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca Po-

polare Cosentina di Cosenza e la messa in liquidazione dell'aziend'i
con la speciale procedura di che al titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; *

Visto 11 disposto dell'art. 66 del Regio decreto-legge suddetto:

Nomina 11 comm. dott. Girolamo Castello a commissario liqui-
datore; i sigg. cav. uff. avv. Giovanni Caruso, cav. rag. Francesco
Palaja e barone Fabio Passalacqua a membri del Comitato di sor-
veglianza.
Il presente provvedimento verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl y ottobre 1936 • .Anno XIV

II Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato;.
AzzouNI.

(3918)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO ISPETTORATO PER LA. DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Ilomina del commissario straordinario e del membri del Comitato di sorve-

glianza per la Cooperativa agricola « Risorgimento » di Mazara del Yallo

(Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAI IA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istitullo con D. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si
è provveduto allo scioglimento degli Organi amministrativi della
societù cooperativa agricola a Risorgimento a di Mazara del Vallo
(Trapani);

Dispone:

Il rag. Carlo Ramo é nominato commissario straordinario per
l'amministrazione della Società cooperativa agricola a Risorgimen-
to a di Mazara del Vallo (Trapani) ed i sigg. avv. Filippo Russo,
Vincenzo Alagna e Filippo Sinacori sono nominati membri del Co-
mitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del citato R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati
dal titolo VII, capo II, del ripetuto Reglo decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

tiale del Regno.

Roma, addi 29 settembre 1930 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato:
AzzouNI.

(3905)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomlna del commissario liquidatore e dei membri del Comitato

di sorreglianza per il « Piccolo Credito » di Fontanelle (Parma).

IL GOVERNATORE DEI.LA BANCA O'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

i.>tiluilo con IL D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto 11 decreto del Capo del Governo di pari data, in corso di

pubblicazione, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito al
Piecolo Credito di Fontanelle (Parma) in liquidazione, e dispone la
sostituzione della procedura di liquiduzione in corso, con quella
prevista dal titolo VII, capo III, del R. decreto-Tegge 12 marzo

D3&-XIV, n. 375:
In conformità del disposto dell'art. 66 del llegio decreto-legge

suddetto;
Nomina :

11 rag. Giuseppe Dovara fu Pio, presidente del Collegio dei ra-
gionieri di Parma, a commissario liquidatore; i sigg. mons. cano-
nico Alberto Bertogalli fu Luigi, prof. don Luigi Campanini fu Fer-
tiinando, Redento Fiorenzi fu Vincenzo ed Ercole Tonna fu Giuseppe
a membri del Comitato di sorveglianza.

Il presente provvedimento arù pubblicato nella Gu::ella U//Ì-
einte del Regno, laarte « Disposizioni e Comunicati », rubrica « Ispet.
torato ..

Lloma, addl 29 settembre 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dellTspellorato:

A7ZOLINI.

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitate

di sorreglianza della Cassa gradese di prestiti e risparmlo di Grado (Trieste).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia; .

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si
è provveduto allo scioglimento del Consiglio d'amministrazione e

del Collegio sindacale della Cassa gradese di prestiti e risparmio di
Grado (Trieste);

Dispone:

Il cav. Vittorio Troiani di Giovanni, è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione della Cassa gradese di prestiti e
risparmio di Grado (Trieste) ed i sigg. Bartolomeo Grigolon di Luigi,
cav. Giuseppe Polidori fu Nicola, rag. l\Iario l\liani fu Giovanni sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58
del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e
le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo II, del ripetuto Re-
gio decreto-legge.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz:elta Ufft-
cfale del Regno.

Roma, addl 20 settembre 1936 - Anno XIV

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOUNI.
(3907)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarlo liquidatore e dei membri del Comitato di sorreglianza
della Società di risparmio e prestiti Bogliunese di Bogliuno (Pola).

IL GOVEIINATOBE DELLA DANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con it. D. I,. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la di/csa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di parl data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto alla messa in liquidazione della Società di rispar-
mio e prestiti Doglinnese di Boglinno (Pola) secondo le norme di
cui al titolo Vil, capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 373;
Dispone:

Il rag. Kreissl Antonio fu Antonio è nominato commissario H-
quidatore della Società di risparmio e prestiti Bogliunese di B
gliuno (Pola) ed i sigg. Vlassich Francesco fu Matteo, Glavich Ca-
simiro fu Antonio e Marti Bruno di Giuseppe, sono nominati mem-
bri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del citato
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribu-
zioni contemplate dal titolo VII, capo Ill, del ripetuto Regio de-
creto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita Ufft-

ciale del llegno.

Roma, addi 23 settembre 1000 - Anno XIV

fl Governatore della fianca d'Italia.
Capo dell'Ispeltorato:

AZZOLINI.

(3917)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO R presente provvedimento sarà publicato nena Ga::etta Uf.
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO ficiale del Regno, parte « Disposizioni e Comunicati a rubrica

a Ispettorato ..

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale « Beato Simone Fidati » di Cascia (Perugia),

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con it. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio get credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, contenente

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si à provveduto alla messa in liquidazione della Cassa rurale « Bea-

to Simone Fidati e di Cascia (Perugla) secondo le norme di cui al

titolo VII, capo Ill, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

Dispone:

Il rag. Giovannungelo Di Pilla è nominato commissarlo liqul-
datore della Cassa rurale a Beato Simone Fidati » di Cascia (Pe-

rugia) ed i sigg. dott. Claudio Trinchini, dott. Luigi Altieri e Ric-
cardo Ciani sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
previsto dall'art. 66 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV.

n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII,

capo llI, del ripetuto Regio decreto-legge.

Il presente sprovvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 25 settembre 1930 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato:
AzzouNI.

(3919)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCI2IO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato di sorveglianza

della Banca commerciale di Cattolica.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con 11. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Vista la sentenza del Tribunale di Forll in data 27 luglio
1936-XIV, che dichiara lo stato di cessazione dei pagamenti della
Banca commerciale di Cattolica;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 25 Settembre 1936,

in corso di pubblicazione, che revoca l'autorizzazione all'esercizio

del credito alla suddetta Banca e dispone la messa in liquidazione
della medesima con le norme di che al titolo VII, capo III, del R. de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

In conformith del disposto dell'art. 66 del decreto suddetto;

Nomina il sig. rag. Giuseppe Ferrari a commissario liquidatore;
t sigg. Cav. avv. Aldo Perrotta, Pericle Guerino Ghinassi, direttore

della Banca popolare di S. Giovanni in Marignano, e cav. Alfredo

Baldelli a membri del Comitato di sorveglianza.

Roma, addi 25 settembre 193G - Anno XIV

ll Governatore della Banca d'ffalla,
Capo dell'Ispeltorato:

AZZOUNL
(3921)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

Graduatoria generale a posti di levatrice condotta,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Vista la graduatoria delle concorrenti ai posti di levatrice con-

dotta vacanti in questa Provincia al 30 aprile 1935-XIII formata dalla
Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale 15 gen.
naio 1936 e successivo provvedimento 19 febbraio 1936;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie e 11 regolamento 11 marzo

1935, n. 281, sul concorsi sanitari;

Decreta:

2 approvata la graduatoria di cui in narrativa così formata:

1. Ariatti Laura . , , . . . . . . . .
con punti 58,25

2. Capponi Emma . . . . . . . .
. . • 53,25

3. Guardati Maria . . . . . . . . . .
• 52,50

4. Mercuri Florinda . . . . . . . . . » 51,13

5. Fatichenti Assunta . . . . .
. . . . » 50,25

6. Balducci Milena
. . . . . . . . . • 49,62

7. Colombaroni Velia
. . . . . . . . . 48,87

8. Gamberini Nella . . . . . . . . .
» 48,37

9. Tugnoli Iolanda . . . . . . . . . » 45

10. Mori Norma . . . . . .
.

. . . . » 44.12

Visto il proprio decreto pari numero in data odierna col quale si
à approvata la graduatoria su riportata;
Visti gli atti del concorso e le disposizioni legislative vigenti e

tenuto conto delle aspirazioni circa la sede espresse dalle candidate;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici per le sedi a flanco di ciascuna indt-

cata le seguenti candidate:
1. Ariatti Laura a S. Elpidio a Mare;

2. Capponi Emma a Castignano;
3. Guardati Maria a Fermo (Capodarco);
4. Mercuri Florinda a Montelparo;
5. Fatichenti Assunta a Montegallo;
6. Baldoni Milena a Montappone;
7. Colombaroni Velia a Montegranaro;
8. Tugnoli Iolanda a Afonsampietro (\1orico;
9. Mori Norma a Roccafluvione.

Ascoli Piceno, addi 21 agosto 1936 - Anno XIV

Il prefeito: Fon3tics.

(3884)

MUGNO ZA GIUSEPPE. direttore
Sa i innEle, gerente
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